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Rif inanziamento della legge 4 gennaio 1968, n. 5, concernen te 
l 'e l iminazione delle ba racche e di a l t r i edifici malsan i cos t ru i t i 

in Abruzzo a seguito del t e r r e m o t o del 13 gennaio 1915 

ONOREVOLI SENATORI. — Con la legge n. 5 
del gennaio 1968 il Ministero dei lavori pub
blici è stato autorizzato a eostruire, nelle 
zone colpite dagli eventi sismici del 13 gen
naio 1915, alloggi da destinare ai nuclei fa
miliari che a quell'epoca risultavano ancora 
sistemati in baracche ovvero in edifici fa
tiscenti. 

La successiva legge 25 novembre 1971, 
n. 1072, ha dettato norme integrative della 
predetta legge n. 5, autorizzando una ulte
riore spesa di 2 miliardi 390 milioni, con la 
quale si riteneva di poter completare il pro
gramma di costruzione degli alloggi. 

I sensibili incrementi di costo intervenuti 
negli anni scorsi, a seguito dell'accentuarsi 

del processo inflattivo, hanno impedito che 
il programma stesso potesse essere comple
tato. 

Si rende perciò necessario un rifinazia-
mento della legge del 1968 con uno stanzia
mento aggiuntivo di lire 5 miliardi, come 
previsto dall'articolo 1 del presente disegno 
di legge. 

Si raccomanda al Senato l'approvazione 
del provvedimento che potrà consentire, a 
distanza di circa 70 anni dagli eventi sismici 
che colpirono duramente il territorio della 
Marsica, una dignitosa e confortevole siste
mazione di nuclei familiari che permangono 
in una situazione abitativa quanto mai pre
caria. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Ai fini del completamento del programma 
di costruzione di alloggi popolari in Abruzzo, 
di cui alla legge 4 gennaio 1968, n. 5, è auto
rizzata la spesa di lire 5 miliardi, da iscri
versi nello stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici. 

Art. 2. 

All'onere di lire 5 miliardi derivante dalla 
applicazione della presente legge si provvede 
mediante riduzione di pari importo degli 
stanziamenti di cui al capitolo n. 9001 dello 
stato di previsione della spesa del Ministe
ro del tesoro per l'anno finanziario 1981. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le e-correnti 
variazioni di bilancio. 


